
IN ITALIA 

Torino 

Da domani 
la Festa 
provinciale 
• f i TORINO Durerà cuciono 
giorni (contro I I S o 16 delle 
precedenti edizioni) la Festa 
provinciale dell'«Unitè» che si 
apre domani pomeriggio La 
collocazione non è più que Ila 
tradizionale del Parco Rulflni, 
l'appuntamento con I torinesi 
è llssato sulle rive del Po, nel 
comprensorio di Italia 61 do
ve si era tenuto il festival na
zionale sei anni or sono In
somma, durata maggiore e 
ipu l più grandi per un avveni
mento che dopo la scondita 
del 14 giugno acquista un sa
pore e un'importanza partico
lari. una sorta di verifica dal 
vivo della capacita di pronta 
ripresa del Pel e della tenuta 
del suo rapporto con la gente 

Va detto subito che l segna
li che la lesta gli trasmette so
no positivi 

Presentando Ieri II pro
gramma delle iniziative che si 
svolgeranno a Italia '61, Piero 
Fonino della Segreteria na
zionale, Gaspare Enrico e Giu
seppe Borgogno hanno avuto 
modo di sottolineare che è 
cresciuto sia il numero degli 
allividì che in queste settima
ne si sono impegnati nell'alle
stimento del •villaggio! (ter
mine In verità assai improprio 
rispetto alle dimensioni effet
tive della festa) sia quello de
gli operatori economici Inte
ressati alla partecipazione nel 
settore commerciale «Ci so
no buoni motivi - si * detto -
per ritenere che la quota di 
eOOrnlla visitatori toccata l'an
no scorso sari superata» 

Sei gruppi di architetti han
no progettato le diverse aree 
(quella coperta, il Palazzo a 
vela, occupa Smila metri) In 
culai articola la festa villaggio 
Internazionale, area giovani, 
area donne, villaggio dell'in-
,amla, area cabaret E natural
mente l'area dibattiti nella 
quale la politica del Pel verri 
passala In rassegna In tutti I 
suol aspetti Rilievo speciale a 
due temi II lavoro (sono an
cora 70mlla I cassintegrati a 
zero ore In provincia di Tori
no, decine e decine di mi
gliala I disoccupati) e l'am
biente Il rapporto sindacato-
alternativa sari oggetto del
l'Incontro col segretario della 
Cgll Mainilo mentre Antonio 
Sassolino sari Interrogato sul
le proposte del Pel per l'occu
pazione e nell'area giovani si 
parlerà del problema del con
tratti di formazione-lavoro e 
del peso che i llnanzlamenti 
pubblici devono avere nella 
creazione di nuovi posti di la
voro 

Ma qual e il giusto rapporto 
tra sviluppo e tutela dell'am
biente? Come lo si realizza? 
L'Interrogativo sari sottopo
sto in una tavola rotonda a 
Giuseppe Galasso, LauraCon-
ti, Lucio Libertini Poi, tocche
rà a Giovanni Berlinguer ri
spondere alle domande sul 
nucleare, sul referendum, sul
la politica ambientale del Pei 

SI discuter!) anche di politi
ca internazionale e di Europa 
(Rubbl, Mlgone, Cervelli, No
velli), di riforme istituzionali 
(Pasquino), del problema 
lemmlnlle (Livia Turco e Carol 
Tarantelll), di giustizia (Vio
lante), della sinistra e della 
sua uniti (Lama, Gianni De 
Micheli*, Qlollttl, Foa, Fassi
no) Alla manifestazione d'a
pertura interverrà Aldo Torto-
rolla, altri dibattiti vedranno la 
partecipazione del sindaco di 
Torino Maria Magnani Noya, 
di Vatlimo, Garavim Castro-
novo, Bagnasco Polena, Ber
tinotti Gozzini e ancora di 
esponenti politici magistrati, 
sociologi E ci sarà un •pro-
eesso» alla nuova «Unità» con 
Renzo Foa e Paolo Volponi 

Denso il programma del 
concerti che si terranno al Pa
lasport con «nomi» come Ben
nato, Gucclnl, Zucchero, Bill 
Bragg DPCfl 

Bologna 

Tognoli 
incontra 
Imbeni 
• I II ministero per le Aree 
Urbane, deve funzionare E 
questa la sollecitazione che II 
sindaco di Bologna Renzo 
Imbonì (Pei) e II vicesindaco 
Enrico Bosetti (Psi) hanno ri
volto al neomlnistro Carlo To-
gnoll nel corso di un incontro 
svoltosi a palazzo D Accursio 
Per Imbeni il nuovo ministero 
deve tener conto del proble
mi di tutti gli enti locali attra
verso un rapporto con I asso
ciazione del Comuni 

Operaio di 32 anni ucciso a Solofra da esalazioni di gas. Altri quattro in coma 

Morte bianca in fondo al pozzo 
La tragedia al primo giorno 
di lavoro dopo le ferie 
Sciopero immediato di un'ora 
contro le condizioni 
di lavoro nelle concerie 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI Appena 11 tem
po di timbrare il primo cartel* 
lino dopo le ferie estive e poi 
subito dopo al lavoro, in un 
potzetto profondo dieci me
tri e largo quattro, dove sboc
ca l'impianto di depurazione 
L'operalo deve pulire i filtri, 
un'operazione che dovrebbe 
essere compiuta ogni due 

giorni e che invece non è sta
ta effettuata neanche alla 
chiusura per ferie dello stabi
limento Antonio Tafuro non 
indossa la maschera, scende 
tranquillo, poi 1 gas venefici 
lo assalgono alla gola, non gli 
lasciano scampo in pochi 
istanti, appena trentaduenne, 

padre di quattro figli muore 
A soccorrerlo si gettano in 
sei, in una catena che è stata 
quasi fatale per i due proprie
tari della conceria, Pasquale 
e Raffaele Troisi, di 33 e 25 
anni e per due operai Lucia
no Donatonl e felice Buon
giorno di 23 e 25 anni, (sono 
ricoverati in coma profondo 
in ospedale ed i medici quan
do gli si chiede delle loro 
condizioni scuotono la testa, 
facendo capire che bisogna 
solo aspettare e sperare) Al
tri tre operai riescono, con 
grandi sforzi, a soccorrere i 
quattro ancora in vita, a farli 
portare in ospedale Estrag 
gono anche il corpo senza vi
ta del loro compagno di lavo-

Immediata la protesta dei 
lavoratori e del sindacato 
un ora di sciopero e stata ef
fettuata ieri pomeriggio (dal
le 16 alle 17) per protestare 
contro le condizioni di pneo-
10 in cui si svolge il lavoro 
degli oltre tremila addetti uf
ficiali del settore delle conce
rie «Da queste parti - dichia
ra Francesco Gentilucci se
gretario di zona della Fllcea 
Cgil - non si usa scaglionare 
le ferie e le fabbriche chiudo
no per un mese e gli impianti 
restano bloccati, con tutti I 
pencoli che ne conseguono 
11 pozzetto in cui è avvenuta 
la disgrazia doveva essere de
purato prima delle vacanze, 
questa morte poteva essere 
evitata 

C e di più i filtri degli im
pianti di depurazione dovesi 
accumula anidride solforosa, 
ammoniaca e altre sostanze 
diamente inquinanti, dovreb
bero a 'ere una manutenzio
ne continua, quasi quotidia
na Chi lavora nei pozzetti do
vrebbe portare la maschera 
antigas, proprio per eviatare i 
gas che si sprigionano dal re
sidui e dalle scorie della lavo
razione e concia delle pelli 

Tremila addetti «ufficiali» 
un altro palo di migliaia di la
voratori in «nero», gravi rischi 
di inquinamento, oltre 200 
aziende che esportano pelli 
conciate in tutto il mondo, 
dagli Stati Uniti ad Hong 
Kong, sono le cifre dell'attivi

tà conciaria di Solofra Una 
«repubblica» delle pelli dove 
negli ultimi mesi e dovuta in
tervenire ancora una volta la 
magistratura per far nspettare 
le norme antinquinamento 

Ed è stato proprio questo 
intervento a far sistemare im
pianti di depurazione in tutta 
fretta, a far scavare pozzetti 
di spurgo inidonei 

«Il cinquanta per cento del
le aziende - prosegue Fran
cesco Gentllucci - non sem
bra essere in regola ne con le 
disposizioni contro l Inquina
mento, né con quelle del la
voro a domicilio» E queste 
«illegalità" favoriscono anche 
la mancanza di rispetto per le 
norme di sicurezza sul lavo-

-""•""•••-—•--— Riprendono le vecchie polemiche del pentapartito dopo l'attacco di De Mita 
L'Avanti!: «Sapremo prendere le decisioni al momento giusto, anzi un attimo prima.. 

Il Psi alla De: se insistete è la crisi 
De Mita offre un ramoscello d'olivo a Craxi. «Tor
niamo al dialogo», scrive il «Popolo». Ma il segreta
rio del Psi concede solo una tregua armata. «Come 
conseguenza dell'opera di erosione in corso, tor
nerà a salire un'onda di piena», replica prontamen
te l'«Avantll». Anche il nuovo, e innominabile, pen
tapartito sta rivelando 1 vecchi vizi. E sulla disputa 
sul nuovo riformismo Granelli dice... 

PASQUALE C A S C E U A 
• I ROMA U De getta acqua 
sul fuoco delle polemiche, ma 
il Psi non desiale Appena 
rientralo dalle ferie, Bellino 
Craxi ha subito riunito a via 
del Corso lo stato maggiore 
socialista Unico assente, 
Claudio Martelli Oli altri c'e
rano tutti Amato, De Miche-
lls, Fabbri, Formica, Acquavi-
va, Forte, Inllnl, Margherita 
Bonlver Quasi un consiglio di 
guerra. A smorzare un po' le 
inleniionl più bellicose ha 

provveduto un tempestivo di
spaccio d'agenzia che antici
pava la risposta distensiva del 
«Popolo» alla noia con cui 
l'«Avantll» Ieri aveva bollalo 
come provocatorio il discorso 
di Ciriaco De Mita al conve
gno della sinistra de a lavaro
no. «Nessuna provocazione a 
freddo», ha assicuralo II quoti
diano del partito scudocrocla-
to L'accusa al Psi di coltivare 
un riformismo all'insegna del
la «novità del non sapere, del 

potere e dell'opportunismo», 
altro non era - secondo il «Po
polo» - che una «replica» a De 
Michelis che proprio a Lava
rono aveva «riproposto uno 
schematismo inaccettabile 
che tende e relegare la De co
me polo conservatore del si
stema» Insomma, De Mita 
avrebbe reso pan per focac
cia Salvo poi offrire (sul «Po
polo») un ramoscello d'olivo 
«Se II partito delle sentenze si 
trasforma In quello del dialo
go, l'Intero diballilo politico, 
e In particolare I rapporti tra la 
De e II Psi, non avranno che 
da avvantaggiarsene». Un 
messaggio abbastanza conci
liante, quello partito da piazza 
del CesO A via del Corso, pe
rò, ha trovalo scarso credito 
Craxi ha tenuto ad avvertire 
che II contenzioso è destinalo 
a riaprirsi alla prima occasio
ne, dalla legge finanziarla 
(Crani ha anche raccolto I ma
lumori del sindacalisti sociali

sti) ai referendum sul nucleare 
e sulla giustizia L'«Avanti'«, 
poi e stato incaricato di tene
re le posizioni In questo mo
do «Sarebbe veramente scon
siderato se da parte nostra si 
facesse mostra di non vedere 
e di non sentire La dichiara
zione di Lavarone fa il paio 
con quella ormai arcifamosa 
di Genova sulla "inaffidabllità 
democratica dei socialisti" fi
nita come tutti sanno in caval
leria» La controreplica del 
giornale socialista, in più, ha 
redatto un copioso capo d'ac
cusa che va daU'«lmbrog!lo di 
Palermo» allo scarso sostegno 
de al governo Gona, per con
cludere che «di questo passo 
e per questa strada, tra qui a 
non molto, come conseguen
za dell'opera di erosione In 
corso, tornerà a salire un'on
da di piena», t socialisti, co
munque, «sapranno prendere 
al momento giusto, anzi un at
timo prima, le decisioni che si 

renderanno necessarie» 
I vecchi vizi del pentaparti

to, anche nella nuova versio
ne innominabile, si riproduco
no Il de Luigi Granelli lo rico
nosce apertamente «Non mi 
sembra - ha detto - che la De 
possa adempiere al suo dove
re nproponendo con ostina
zione acritica il pentapartito 
teonzzato in passato» La stes
sa dispula sul nformismo con
vince poco Granelli («polemi
che strumentali») se la De e II 
Psi si mettono alla prova «nel
la ncerca di un rapporto nuo
vo e aperto alla collaborazio
ne in pan dignità con le altre 
forze democratiche disponibi
li e a un confronto costruttivo 
e pnvo di secondi fini con II 
Pel» 

De Mita, poi, deve affronta
re anche la fronda di buona 
parte del suo partito Flaminio 
Piccoli s'è adombrato per 
l'accusa lanciatagli da Lavaro
ne di non aver capito le novità 

della De nell'ultimo quinquen
nio E ha replicato stizzito an
che prima cera «un assetto 
unitario per cui lo slesso De 
Mita era vicesegretano», e 
con De Mita segretano la de
mocrazia Interna «è andata 
pericolosamente indebolen
dosi» Piccoli, comunque, si è 
dichiaralo soddisfatto del fat
to che a Lavarone sia «iniziata 
una stagione di Impegnate n-
flessioni» Ma, non a caso, si 
nfa «soprattutto» a Martma2-
zoli 

Nel Pli i problemi interni n-
schiano di tornare a esplode
re già oggi con la riunione del
la direzione La minoranza di 
Biondi, infatti, non perde oc
casione per rimproverare 
l'«incoerenza» della gestione 
di Altissimo 

Chi naviga tranquillo è Bet
tino Craxi Tanto da permet
tersi di fissare per la fine di 
settembre I assemblea nazio
nale che ancora deve elegge
re la direzione 

Secondo giorno d'esami 
• ROMA I 7D0mi!a studenti 
rimandati a settembre ieri 
hanno cominciato gli esami di 
riparazione che si dovranno 
concludere entro il 9 per per
mettere I inizio regolare dei-
I anno scolastico La prima 
prova è stato il tradizionale te
ma d'italiano scritto Gli argo
menti proposti sono stati quel

li di maggiore attualità dal di
sastro della Valtellina alla ri
volta dei detenuti nel peniten
ziario di Porlo Azzurro ai 
mondiali di atletica leggera, in 
svolgimento in questi giorni a 
Roma Oggi t?li esami prose
guiranno con le prove scritte e 
orali diversificate per indirizzo 

di studio Coloro che saranno 
promossi sia pure dopo lo 
«straordinario» estivo dovran 
no tornare a scuola il 21 in 
quasi tutta Italia, meno che in 
alcune regioni che hanno an
ticipato a U 8 In questi giorni 
comunque si sta procedendo 
per la formazione del'e nuove 
classi 

Sentenza del Consiglio di Stato 

Adige si rifarà 
il censimento 
Si dovrà rifare, in Alto Adige, il censimento linguisti
co, cioè la dichiarazione con cui i cittadini si rico
noscevano nei gruppi linguistici tedesco, italiano o 
ladino. E questa volta - a differenza dell'81 - dovrà 
essere possìbile dichiararsi mistilingui alloglotti. 
Questo ha deliberato il Consiglio di Stato. Circa 
cinquemila gli interessati. Se il governo non provve
dere sarà un commissario ad acta ad intervenire. 

XAVER ZAUBERCR 

M BOLZANO Sono oltre 
cinquemila i cittadini della 
provincia di Bolzano che in 
occasione del censimento 
1981 non resero quella di
chiarazione di appartenenza a 
uno dei tre gruppi linguistici 
riconosciuti dalla vigente nor
mativa statutaria speciale per 
I Alto Adige Tale dichiarazio
ne prevedeva che i cittadini si 
riconoscessero nel gruppo te
desco italiano o ladino Per i 
figli minori provvedevano I 
genitori 

Chi in tale incasellamene 
non si riconosceva - si parlò 
allora di «gabbie etniche» -
non aveva possibilità di rico
noscimento dei dintti collega
ti a tale dichiarazione Infatti 
uno degli istituti portanti della 
specialissima autonomia al
toatesina e la «proporziona

le», cioè il cnterio per cui 1 
posti di lavoro negli enti pub
blici, l'assegnazione delle ca
se popolari e dei mutui agevo
lati per l'acquisto della casa e 
in genere tutte le risorse ven
gono ripartiti e assegnati se
condo la consistenza dei 
gruppi etnico-ltnguistici Che 
devono essere rilevati - per
tanto - da un censimento lin
guistico 

Ci furono molti cittadini 
che rifiutarono di rendere tale 
dichiarazione, definendola 
una «schedatura etnica» e n-
corsero al Consiglio di Stato il 
quale invitò il governo ad ade
guare la normativa alta irn-
nunciabileesigenza di «poter 
dichiarare la sua autentica 
identità etnico linguistica» 
Nuovo ricorso al Consiglio di 
Stato La presidenza del Con

siglio dei ministri (governo 
Craxi) subito dopo inviò una 
nota esplicativa al Consiglio di 
Stato chiedendo il ngetto del 
ncorso perché «incompatibi
le» con II sistema vigente in 
Alto Adige 

Tale tesi è slata nettamente 
respinta e II Consiglio di Stato 
ha ribadito che «è da ritenere 
acquisito e incontestabile che 
ai ricorrenti si deve consentire 
il completamento delle di
chiarazioni censitone e che 
ad essi deve essere offerta la 
possibilità di dichiararsi, ove 
Io ntengano, non appartenen
ti ad alcuno dei tre gruppi uffi
ciali" 

Pertanto il Consiglio di Sta
to invita il governo ad adegua
re la normativa a tali esigenze 
e fissa il termine del 17 feb
braio ! 988 per far questo Se 
non lo farà i ricorrenti potran
no chiedere ultenon provve
dimenti, vale a dire un «com
missario ad acta» che nempia 
il vuoto lasciato dall inadem
pienza governativa 

Si tratta - come si vede - di 
un duro colpo a chi ntiene (e 
si parla principalmente della 
Svp e della De) che lo Statuto 
speciale, da strumento per 
una pacifica convivenza tra 
popolazioni di lingua, stona e 
tradizione diverse, possa tra
sformarsi in strumento di vio
lazione dei diritti individuali 

Golfo Persico e economìa 

Goria il 10 settembre 
all'Aia, poi nelle altre 
capitali della Cee 
• 1 ROMA Gona accompa
gnato da Andreotti si recherà 
il i 0 settembre ali A|a dove in
contrerà il primo ministro 
olandese Ruud Lubbers Te
ma centrale delle conversa 
zioni sarà la situazione nel 
Golfo Persico e in particolare 
la richiesta americana di invio 
di dragamine nella zona 11 
viaggio ali Aia apre una sene 
di rapide visite nelle capitali 
dei dodici paesi della Cee che 

il presidente del Consiglio ha 
già in programma DopolAja 
Gona si recherà il 10 settem
bre a Madrid il 17 a Bruxelles 
e Dublino il 18 a Londra e il 
28 a Bonn Palazzo Chigi (a 
sapere che oltre alle questio
ni di più stretta attualità inter
nazionale Gona discuterà t 
problemi della integrazione 
europea «che non può pre
scindere dalla realizzazione di 
uno spazio economico comu 
ne fra i partner» 

Napolitano su Gorbaciov 

La sinistra europea deve 
cogliere le possibilità 
di disarmo e distensione 
• 1 RCOGIO EMILIA < La nuo
va politica dell Urss sta conln 
buendo ad aprire possibilità 
fino a ieri impensabili sul ter
reno del disarmo della di 
siensione e della cooperazio 
ne tra Est e Ovest Le forze di 
sinistra in Europa occidentale 
debbono battersi perché que 
ste possibilità vengano colte 
pienamente» l o ha deito 
Giorgio Napolitano mterve 
nendo alla lesta dell Unità ad 
un dibattito con Giulietto 

Chiesa sul nuovo corso di 
Gorbaciov Dalla svolta gorba-
cioviana il Pel - ha aggiunto 
Napolitano - non può che 
«trarre conferma e impulso» 
alle sue scelte di «assoluta in
dipendenza di superamento 
di vecchi schemi ideologici, e 
di coerente definizione di 
piattaforme riformatnci valide 
per il rilancio di una sinistra 
unitaria capace di reggere a 
nuove prove di governo in Ita 
ha e in Europa» 

Comune e Provincia in crisi 

Il Pei e la De a Brindisi: 
«Per le giunte superare 
le alleanze precostituite» 
m BRINDISI «De e Pei con
vengono di definire attraverso 
un serrato confronto in tempi 
brevi tra tutte te forze politi 
che democratiche una pro
posta progettuale per ripristi
nare un clima di correttezza 
tra I partii v per costituire 
maggiorana di governo al di 
fuori di ogni logica di schiera
menti precostituiti e di lottiz
zazione di potere» È quanto 
afferma una nota congiunta 
emessa al termine di un in

contro svoltosi len tra le de
legazioni dei due partiti sulla 
crisi dell'amministrazione co
munale e di quella provincia
le entrambe rette dal penta
partito In precedenza, I se* 
grelan del Pei e del Psi aveva
no sottoscritto una lettera co
mune alla De per sollecitare 
uno sbocco politico che supe-
n il pentapartito, partendo dai 
programmi II Pei è per una 
soluzione che coinvolga i tre 
maggiori partiti 

Anniversario 
Dalla Chiesa: 
fiaccolata 
a Palermo 

Sessantatré tra parlamentan, sindacalisti, sacerdoti, gior
nalai e intellettuali hanno sottoscritto un «appello» per 
invitare la popolazione a partecipare alla fiaccolata di do
mani sera a Palermo in occasione del quinto anniversario 
della strage mafiosa di via Canni dove vennero uccisi il 
prefetto Dalla Chiesa, la moglie Setti Carraro e 1 agente di 
Ps Russo L appello è sottoscritto tra gli altri da Norberto 
Bobbio, Abdon Alinovi, Alfredo Biondi, Alessandro Cri-
scuoio Ottaviano Del Turco, Padre Erasmo De Poli Fran
co Marini, Mana Eletta Martini, Leoluca Orlando, Gian 
Paolo Pansa Antonio Pizzinato, Stefano Rodotà, Giglia 
Tedesco e Ugo Vetere Nelle intenzioni dei firmatari del 
l appello la manifestazione di domani deve segnare «I av
vio di un anno di lotta e di impegno quotidiano, collettivo 
e individuale, per sconfiggere la mafia e affermare i dmtti 
e le liberta dei cittadini» 

Recanatesi 
nuovo direttore 
de «Il lavoro» 
di Genova 

Franco Recanatesi sarà da 
domani il nuovo direttore 
del «Lavoro» di Genova Ne 
da notizia un comunicato 
del quotidiano Sostituirà 
Umberto Bassi, che conti
nuerà a collaborare al quo
tidiano Franco Recanatesi, 

46 anni, ha lavorato al «Corriere dello sport» e alla «Repub
blica* «Il lavoro» di Genova, testata di grande tradizione -
è detto nel comunicato -, esce da un periodo delicato e 
difficile «Ora 'Il lavoro , con il nuovo assetto proprietario 
della società editrice Ligure Piemontese e affidalo alla 
gestione del gruppo editoriale dell Espresso - aggiunge il 
comunicato -, è a una svolta decisiva della sua lunga 
stona trasformazione tecnologica, risanamento finanzia
no, rilancio produttivo e diffusionale sono gli obiettivi che 
la nuova proprietà e il gruppo dell'Espresso si prefiggono 
per consentire alla testata di giungere rapidamente a posi
zioni di prestigio^ 

Scosse 
nel Potentino 
La più forte 
del quinto grado 

Una scossa di terremoto di 
magnitudo 3,8 pan all'incir-
ca all'intesila del V grado 
della scala Mercati) - se
condo quanto comunica l'I
stituto nazionale di Geofisi-
ca - e stata registrata alle 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ 2 04 di ieri e localizzata nel 
Potentino, tra i paesi di Baragiano, Picerno, Salvano, Vietri 
di Potenza L'Istituto nazionale di Geoflsica ha successiva
mente registrato dalle 3 19 alle 846 altre otto scosse, le 
più intense delle quali alle 5 01 (magnitudo 2,7 equivalen
te al secondo-terzo grado delta scala Mercalli) e alle 8 08 
(magnitudo 3,0 equivalente al terzo grado della scala Moi
cani) Le altre scosse sono state strumentali, di magnitudo 
fra 2,0 e 2,3 Secondo quanto si è appreso al gruppo 
carabinìen di Potenza, le scosse sono state sentite da 
numerose persone in tutti e quattro i comuni della zona 
che fa parte del cosiddetto «cratere» del terremoto del 
1980 II terremoto è stato avvertito anche a Potenza, so
prattutto dalle persone che abitano ai piani alti degli editi-

Pediatra 
al pretore: 
sono sola 
in ospedale 

Dopo un mese di servizio 
quasi ininterrotto, tra lavo
ro e pronta disponibilità, al 
reparto pediatria dell'ospe
dale di Portogruaro, la dot
toressa Mara Bozzato, assi
stente, ha presentato un 

• esposto al pretore affinché 
Intervenga «per provvedere alla situazione del reparto e 
porre fine a questo verosimile sequestro di persona» Nel
l'esposto, la dott Bozzato ha rilevato che «da sabato 29 
luglio effettua servizio continuativo 24 ore su 24 e che 
attualmente è l'unico medico presente in quanto l'altro e 
In ferie e il primario e l'aiuto sono andati in pensione a 
luglio «Se abbandonassi il servizio - ha rilevato la dott, 
Bozzato - sarei passibile di denuncia, e poi ci sono i 
bambini ncoverati e non posso abbandonarli» Il medico 
ha detto di temere di non riuscire a coprire al meglio le 
propne mansioni anche perché è reduce da un doppio 
intervento chirurgico len è stato inviato un telegramma 
per chiedere l'immediato rientro dalle ferie dell'altro assi
stente di pediatria, il dott Luigi Boer» 

Un'altra vittima 
della faida 
di Cittanova 

Nelle campagne di Cittano
va, e stato ucciso, in un ag
guato, il pensionato Giusep
pe Condoluci, di 69 anni 11 
cadavere e stato trovato, m 
località «Basilico», da una 
pattuglia di carabinìen 

• ^ • Stando alle prime indagini e 
ad un esame esterno del cadavere (l'autopsia verrà esegui
ta questa mattina) Condoluci è stato ucciso con molti colpi 
d arma da fuoco, presumibilmente una pistola l carabinie
ri, che stanno indagando sull'omicidio, non escludono 
che la morte di Condoluci possa rientrare nella faida di 
Cittanova che, da oltre vent anni, vede contrapposte le 
cosche rivali dei Raso-Albanese e dei Facchmen Domeni
ca scorsa a Cittanova e stato assassinato il pregiudicato 
Giuseppe Mammone ed il suo presunto killer, Giuseppe 
Facchmen, è stato catturato poco dopo Facchmeri, tra 
I altro, nel corso dell'interrogatorio al quale è stato sotto
posto poco dopo il suo arresto, è stato formalmente incri
minato per I uccisione del brigadiere dei carabinìen Car
mine lozzia, assassinato il dieci aprite scorso 
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